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LE  PITTURE 

D  I     C  E  M  T  O 

E 
LE  VITE   IN    COMPENDIO 
DI  VARJ  INCISORI  E  PITTORI 

DELLA  STESSA.  CITTA* , 


IN  FERRARA  MDCCLXVIII. 


NELLA    STAMPERIA    CAMERALE 

Con  licenza  d?  Superiori . 


Pitture  probarì  non  d  ebeti  t  y  qua  non  funt 
jimiics  vcritati , 

Vitruv.  lib.  7   cap    5. 

Dotti  rationem  arti*  intelligunt  ,  indotti  vo- 

lupiatsm .  . 

Qumt.  hb.  9,  cap:  ^ 


)(  3)f 

jìJV  lllujlrijfimo  ,  e  Reverendijfimo 

Monfiguore 

D.  SANTE  COMARINI 

JQì    Sacra    Teologia    Dottore ,    e*j 
Arciprete;  della    Cattedrale 

DI    CENTO. 


Orazio  Cammìllo  Righetti 
nato  Dondinì. 


Q  defiderato  da  gran  tem- 
ili pò,  Moniìgnore  llluitrif- 
fimo,e  Reverendiffimo  di 
fare  ad  ognuno  palefe,  che  le  non 
pollo  effere  grato,  come  dovrei, alla 
molta  fua  cordialità  iuverfo  di  me, 
almeno  io  bramo  d*efferlo,  quanto 
più  poffo .  E  non  per  quefto  folo  a 

A  2  Lei 


)(4)( 

Lei  deefi  da  me  offerire  quefta  pri- 
ma mia  Operetta ,  eh'  efee  in  oggi 
alla  luce,  quanto,  perchè,  parlando 
la  medefima  di  quefte  Chiefe,  e  di 
quefte  noftre  Famiglie, n'  è  Ella  ben 
degno  Capo,  e  Paftore  vigilantiffimo  . 
La  cortefe  accoglienza ,  che  V.  S. 
Illuftriflìma ,  e  Reverendiihma  ad  ef- 
faha  fatto,  non  è  flato  che  un  effetto 
dell'  animo  iuo  generofo  ,  né  altro 
fo,che  renderle  grazie  de'  nuovi  fa- 
vori fuoi  compartitimi,  per  li  quali 
io  mi  reputo  grandemente  onorato . 


X  s  X 

A  Chi  vorrà  leggere 
V   AUTORE. 


ttplpSj  Gcotì    (ì  arrapato     il    Libretto 

^Slillìsi   delle  Vìtture  dì  Cento,  che 

ilDUby    dee  ferv/re  di  Guida  d  Fo~ 

WMES*\  refi  ieri  •  E] e  e  timido ,  ^  /#- 


certo  della  lode ,  o  del  bia- 
fimo 9  tfw  gli.  dark  la  Gente :  mi  co- 
munque fìa  per  effere  ricevuto  5  la  pre- 
[ente  jrampa  da  molti  fu  impaziente- 
mente aspettata,  e  /'  Autóre  ha  penfaio 
di  dover  neh  compiacere  *  Li  ha  munito 
dì  annotazioni  frequenti,  non  per  co- 
ment are  i  juoì  detti,  come  fé  fofjero 
altrettanti  tefiì  legali  delle  Amalfita- 
ne Vandette ,ma  pìuttofìo  per  ingenua- 
mente accennare  gli  feriti  ori  de*  quali  fi 
è  Jervito9    nulla  ?    o  poco    avendovi  ag- 

A   3  giunto 
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giunto  del  fuo9  il  tutto  fero  da  incon- 
traft  abili  documenti  comprovato.  Avrai 
dunque  davanti  agli  occhi  le  Triture 
migliori  di  quefla  Citta  .  Gradi/ci  il 
buon  animo ,  che  ha  avuto  t*  Autore  di 
foddi sfarti,  ed  ama  ìe  Bell9  Arti,  che 
fono  amabili,  e  vivi  felice  % 


LE 
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L  E     C  H  1  E  S 

A 

S.    AGOSTINO 

Chiefa  dell'i  RR.  PP.  Eremitani 


I. 


^======^j  A  Tavola  della  prima  cappel- 

7ì===~m   la  entrando  dentro  la  Chiefa 

dal  lato  deli'  Epiftola  rappre- 

fenta  S.    Giambatifta    in  atto 

i    di    battezzare  N.  S.G.C.  ,  ed 

fcgsa***™^    ^  fa    mano  ^j    J$enedetto  Gè- 

nari  Seniore  di   Cento  (  I  ). 
II.  Nella  feconda  cappella  dal  lato  del  Vange- 
lo v'  è  una  tavola  ,  ove  è  dipinta  Noftra  Si- 
gnora   con  un  Bambino  y  due    Angeletti    di 

fopra  , 

(i)  Di  quefto  Pittore  ne  parla  il  Malvafia  Felfina  Pit- 
trice p.  4  p  j6i-  nel  1607.  l'Abcedario  pittorico  dell' 
Orlandi  p.  ai  8.  lettera  B. 


A 

iopra  ,  di  fotto  S.  Giofeffb,  S.  Agoftino>& 
Francefco  >  S  Lodovico  Rè  di  Francia  ,  ed 
il  ritratto  di  Giufeppe  Gaetano  Righetti 
Padrone  della  cappella,  ed  è  lavoro  di  Giari- 
francefco  d*  Andrea  Barbieri  detto  il  Guer- 
rino da  Cento  (  2  ). 

III.  La  Tavola  di  S.  Niccola  dà  Tolentino  > 
e  di  S.  Girolamo  alla  (leda  parte  nella  terza 
cappella  è  di  Benedetto  Genarì  Seniore . 

IV.  La  Tavola  in  quarta  Cappella  alla  ftefla 
parte  fapprefentànte  Nottra  Dama  ,c  S.  Mat- 
tia ,  è  di  mano  di  Benedetto  Zalone  (  1  )  del- 
la Terra  della  Pieve  di  Cento  >  uno  degli 
Scolari  del  Guerrino  * 


(*)  Il  detto  Malvaf.  p.  4.  pag.  36».  arni.  i$i$.  num. 
4.  Del  cui  valore  ne  parlano  il  Sandrart,  e  l'Orlandi 
p.  zi 8.  lett.  G. 

(i)  La  Felfina  Pittrice  pare.  4.  pag.  }$$.•  annovera 
Zahne  Scolaro  del  Guerrino* 


$.  BU- 


X  "  X 
B 

S.    BIAGIO 

Chic  fa  Cattedrale  della  Città. 

I.  T  A  Tavola  rapprefentante  la  Trasfigura- 
JLj  zione  di  N.&G.  C.  nel  primo  altare 
dalla  parte  dell'  Epiftola  ,  nella  cappella  di 
jus  Padronato  della  nobile  famiglia  de*  Don- 
dini  di  Bologna,  è  lavoro  di  Marcello  ài 
Marchio»  Provenzali  Centefe  Fatto  1'  anno 
1606.  C4). 

II.  Nella  Santa  Cappella  dallo  fletto  lato  avvi 
la  Cattedra  (  5  )  di  S.  Pietro  di  mano  del 
Gu  et  ci  no  . 

III.  In  cappella  della  Mobile  Famiglia  Chia- 
relli >  che  è  la  prima  dalla  parte  del  Vange- 
lo avvi  la  Natività  di  Noftra  Signora  di 
Bartolòmmeo  Cesi  Bolognefe  (6  )•• 

IV.  La  Vifitazione  in  cappella  della  Nobile 
Famiglia  Monari  >  che  è  la  terza  alla  detta 
parte  >  è  di  Domenico  Moni  (  7  )    Ferrarefe  » 


(  +  )  Del  "Provenzali   ne  parlano  il  taglioni  p.    $49. 
il  Mafina^  1'  Orlandi  p.  27*.  lettera  M: 
(  5  )  Il  MalvaC  p.  4.  p.  363   n.  7.  Ann,  1618. 

(6)  Leggi  'Copra  il   Cefi  il  Malvaf.  p.  2.  p.  3 1 7, ,  e 
T Orlandi  p.  9»   lettera  B 

(7)  Del   Moni  leggi  1'  Orlandi   pag.  93.  lett.  B. ,  e 
il  P.  Superbi  in  un  Tuo  M.  S. 


S.  CA- 
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S.    CATERINA 

Moni  fi  ero  dì  Monache    Agofliniane  . 

ITA  S- Titolare  della  Chiefa  all' Aitar  mag- 
.1— ì  giore  è  di  Cefare  Genari  {%)  Bologne* 
fc  per  cittadinanza,  ma   vero    Cemefe    (9) 

S.    CROCE 

Confraternita  . 

I.  T  A  Tavola,  che  r^pprefenta  all'  Aitar  rrì3g~ 
J — i  giore  N.  S.  G-  C  con  l/».  Croce  «Ile  fpalJe 
è   di    Orazio  S 'ammacchivi  (IO;   Bolcgnefe  . 

II.  S.  Gaetano  Tiene,  S.  Francefco  di     1? 

al  lato  dell'  Epiftola  ,  è  opera  di   Ercole  Ge~ 
nari  (il)  Cen tefe  (12). 

III.  S.  Carlo  Borromeo  del  lato  dal  Vangelo 
nella  feconda  cappella  è  di  Giamb atifi 

37  ari  (  13  )  Cen  tefe. 

(  8  )  Fu  Nepote,  e  Scolaro  del  Guercino:  Vedi  l'Or- 
landi pag.   i»i.  lete.  C  »  e  il  Malvai-  p.  4.  pag.   378- 

^9  )  E  come  meglio  da  lett-  MS  pretto  di  me  del 
Dottor  Francefco  Bagni,  e  dalla  Storia  del  P.  D»  Biagio 
Bagni  Gente  fi 

(  io/  Del  Sammacchini  ne  fa  onorevole  menzione  il 
!Malyaf.  p  z  pag  207-  Il  Lomazzo  ,  il  Buglioni, il  Ca- 
vazzoni,  il  Zante,  il  Mafina ,  l'Orlandi  pag.  joi-letr.  O. 

(  1 1  )Sopra  queRo  Genarì  leegi  l'Orlandi  p.  144.  lett.  E-, 
e  il  MaJvaf  part.  4.  pag.  377 

(il  )  Vedi  la  fede  del  Battemmo  ne'  libri  della  Cattedra- 
le di  S-  Biagio  all'  anno  1597  li  io-  Marzo  1'  Arcipretato 
di  D.  Ercole  Dondini. 

(  1  3  )  Come  nell'  appendice  latina  del  valente  noftro  Con- 
cittadino Sig-  Abate  D-  Gianfilippo  Monteforti  ,  fòpra  la 
Storia  di  Cento. 


X  13  )( 
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S.    FRANCESCO 
OLTRERENO 

Cbiefa  dell'i  RR.  PP.  Minori  OJfervanti. 

I.  XTOftra  Dama  Affama  ,  pofta  alla  parte 
JJN  del  Vangelo  in  cappella  dell'  Eccellen- 
tiflìma  Cala  Bentivoglio  }  è  opera  di  Lavi" 
nia  Fontana   (  14  )  Bolognefe  . 

II.  Li  SS.  Martiri  crocifitti  dell'  Ordine  Fran- 
cefcano  nella  cappelletta  di  Gerusalemme 
ripofti  fono  di  mano  del  Genari  Seniore, 


(  14)  Di  quefta  valorofa  Donna  ne  fanno  onorevole 
menzione  il  Malvaf.  p.  2.  pag.  219.  V  Orlandi  pag.  252. 
!ett.  L-,  e  il  Baglioni  pag.  143. 


S.  MA. 
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S.  MARIA  DELL'  ANNUNZIATA. 

Arci  confraternita . 

1.1  A  Vergine  del  Carmelo  al  Iato  dell'  Evan- 
JLj  gelio  è  di  mano  di  Benedetto  Genari 
Seniore  Centefe. 

IL  La  Naicita  di  N.  S.  G.  C  pofta  nell'Orato- 
rio è  di  Pellegrino  Tibaldi  (  15  )  Bolognefe  . 

III.  Crifto  orante  nell'  Orto  polio  nella  Ofpi- 
tale  nel  dormitorio  degli  Uomini  di  Mar- 
cello Provenzali  Centefe  * 

S.  MARIA  DEL  PENZALE,  E 
S.  ISIDORO . 

Cbiefa  Sufficit  al  e  del  Duomo  della  Città 
pochi  pajji  fuori  di  Porta?  cbiufa, 

I.  O.  Agata  >  S.  Luigi  Re  di  Francia ,  e  S. 
^3  Pancrazio  dalla  parte  dell'  Epiftola  nel- 
la cappella  della  Nobile  Famiglia    Piombini 

è  lavoro  d' Ercole  Genari  Centefe . 

S.  MARIA  MADDALENA 

Monaflero  di  Monache  Agofliniane  . 

I.  A  LI' Aitar  maggiore  la  S.  titolare  della 
XX  Chiefa     è  di  Cefare  Genari  Centefe. 

II. 


(  Ij  )  Sopra  il  Tibaldi  leggi  l'Orlandi  pag.  ?r$.  /ert> 
P ■>  il  Mazzolari,  il  Vafari ,  il  Baglioni,  il  Bumaldi, 
il  Lomazzo,  e  il  Maivaf.  p.  z.  pag.  165. 


t  »t  X 

M 

||.  La  Tavola  eli  S,  Terefa  di  Gesù  al  lato  del 
Vangelo  di  Benedetto,  G&rari  (16)  Junipre 
Centefe . 

S.  MARIA  DELLA  PURIFICAZIONE. 

Cbiefa  ma  volta  de*  RR.  PP.  de*  Servi . 

I.  1  9  Angelo  Michele  nella  prima  cappella 
JLl  al  lato  dèli*  Epiftola  è  di  Dionigi  Cal- 
vari (17)  Fiarqingo, 

Jl.  Nella  feconda  cappella  dalla  (tefla  parte 
vi  fono,  due  Angeli  col  Sudario  di  N.  S.  di- 
pinti a   frefeo  dal  Quercino  (  18  ). 

III.  Sotto  di  quefta  tavola  evvi  Crifto  legato, 
e  condotto  al  Calvario  da'  Manigoldi  di  un 
Anonimo  PittQr  Romano.. 

IV.  Nella  prima  cappella  dal  lato  del  Vange- 
lo il  S.  Francesco  d*  Aflìfi  è  di  Benedetto 
Genarì  Seniore  - 

V.  Il  S.  Carlo  Borromeo  nell*  altra  cappella 
dalla  ftefla  parte  è  lavoro  del  mentovato 
Guerci  no  (  19)* 

SAN- 


(  16  )  l'Orlandi  lettera  B  pag  97.  nel  Tuo  Abcedario  pit- 
torico fa  onorevole  menzione  di  Benedetto  J un iore  . 

<  17)  l'Orlandi  p.  iji-  lettera  D. ,  e  il  Mavaf  p.  z, 
pag-  249. 

(18/  la  Felina  Pittrice  p.  4.  pag-  $62.  Ann.  iéié. 
nnm.  5 

(  19  )  Il  S.  Carlo  in  detta  Felfina  nuro.  5.  p.  4.  16 it-. 


)(  16  X 
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SANTISSIMO  NOME  DI  DIO 

Confraternita  . 

I.  T    A  Circoncifione  di  N.  S.G.C,  porta   ali* 

J t  Aitar    maggiore  è  di  Orazio    Sammac- 

chini  Bolognefe  . 

II.  La  Tavola  di  noftra  Dami  della  vita  al 
iato  dell'  Epistola  nelh  feconda  cappella  è 
opera  di  Bartolommeo  Genari  Centefe . 

Ili  L*  apparizione  di  N.  S.  G-  C  fatta  alla 
Vergine  Midre  dopo  la  fua  Riffurrezione 
pofta  nelT  Oratorio  è  lavoro  Angolare  del 
Guerrino  (  io  ). 


(20)  Il  Malvaf-  P.  A.  pag.  367.  ann.  i6$o.  num.zr. 


S.  PIE- 


X  *7  X 
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S.    PIETRO. 

Ghie  fa  de'  RR.  PP-  Mi  tori  Offervantt. 

I.  TjNtrando  in  Chiefa  nella  prima  cappella 
J-j  al  iato  dell'  Epiftola  avvi  Noftra  Da- 
ma,  e  S.  Pietro  pentito  >  opera  del  Guerri- 
no  (  21  ), 

II.  Nella  feconda  cappella  allo  ileflb  lato 
evvi  N  S  G  C  in  Croce  ,  S  Francefco  5  ed 
altri  SS.  di   Lucio  Majfari  (  2,  i  )   Bolognefe. 

III.  Nella  terza  alla  detta  parte  Noftra  Signo- 
ra  Affinità  al   Cielo  opera  del   Zalone  . 

IV.  S  Bernardino  alla  quinta  cappella  dallo 
ileffo  lato  è  del  Quercino,  (23). 

V.  La  piccola  Tavoletta  nella  cappella  dell* 
Addolorata  alla  detta  parte,  rapprefentan- 
te  N.  S.  G.  C.  morto ,  di  mano  dello  fletto 
Quercino» 

VI.  Li  SS,  Benedetto  ,  e  Francefco  nella  cap- 
pella di  jus  padronato  della  Famiglia  Don- 
dini  di  Cento,  eh'  è  la  quarta  dalla  parte 
dell'  Evangelo ,  del  funnominato  Guerci- 
w  (  24  )  , 

B  VII. 


(  ai  )  Il  Malvai*,  p  4-  pag.  $64.  ann-  161 8  n.um.  9. 
(  zzj  L'Orlandi  parla  del  Malfari  a  p-  270.  lece  L:  3  e 
il  Malvai",  p.   3    p.  551. 

(2$;  II  Mài  af  p   4   pag-  $64   n.  9.  ann.  1018. 
(24;  Il  Malvaf.  p.  4.  pag.  364.  n.  zi.  ann.  1620. 


X  i*  )( 
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VII.  N,  S.G.C,  dalla  Croce  deporto,  nella 
terza  cappella  al  detto  lato,  è  lavoro  di 
Giawbatifla  Qremonìnì  Ceniefe  (25). 

Vili-  Alla  itefla  mano  ,  nella  feconda  cappel- 
la,  avvi  S  Gregorio,  ed  altri  Santi  dipin* 
ti  dal  Zalone . 

SANTISSIMA    PIETÀ' 

Confraternita . 

I.  A  LI'  Aitar  maggiore  N  S.G.C,  dalla 
x\  Croce  deporto  è  di  Benedetto  Genari 
Seniore  . 

II.  S.  Anna  nella  cappella  dal  lato  dell*  Epi- 
ftola  è  dello  rteflb  Autore. 


(ty  )  Del  Cremonini  ne  panano  il  Malvaf-  p.  %,  p, 
£97  L'  Orlandi  lete.  G-  p.  zoj.s  e  il  Mafina  :  Bologna 
perlustrata. 


SAN- 
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«'SANTISSIMO  ROSARIO 

Confraternita. 

I.TL  S.  Giambatifta  nel  Deferta  nella  prima 
X  cappella  dalla  parte  dell'  Epiftola  >  è  del 
Guerrino  (  26  ) 

II.  Il  S.  Giufeppe  alla  feconda  cappella  dallo 
fteflb  lato  ,  di  Felice  Torelli  (  27  )  Veronefe . 

III.  Il  S.  Girolamo  nel  Deferta  colla  B.  V. , 
ed  il  Bambino,  dal  lato  dell*  Evangelio  nella 
terza  cappella  di  jus  padronato  della  nobile  Fa- 
miglia Guidiccini  ,  è  del  Guerrino  (  28;  >  . 

IV.  N.  S.  G  C.  in  agonia,  alla  feconda  cappel- 
la dalla  detta  parte  con  tré  Medaglie  in  un 
fotto  in  sii  y  rapprefentanti  il  Padre  Eter- 
no, S.  Giovanni,'  e  S  Francefco  ,  è  opera 
del  Guerrino  di  detta  cappella  fondatore  • 

V-  S.  Tommafo  A  portolo  ,  che  tocca  la  piaga 
del  coftato  a  N.S.  G.  C>  è  di  mano  di  Bar- 
tolommeo  Genari  (29)  Centefe  . 

VI.  Nottra  Diirn  Alluma  in  un  fotto  in  su, 
nella  volta  della  Chefa  ,  è  lavoro  del  Ca- 
valiere 'Barbieri  detto  il  Guerrino. 

B  2  SS. 

(26)  I!   Malvaf.  p   4-  p^   37^    n.  7^.  arni-   1650. 

(27)  Del  Torelli  ne  fa.  n*  nzioiie    1'  Orlandi  lett.  7. 
p.  149. 

(28)  Il  Malvaf   p    4-  p-  ll%   ri.  80.  aqn,  1650. 

(  29  )  Di  Bartolommeo  Genari   ne  parla   il    Malvaf. 
p.  4.  p.  377. 
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SS-  SEBASTIANO,  E  ROCCO 

Cbiefa   Parrocchiale ,  e  Confraternita  . 

I.  T  ■  Angelo  Cuftode ,  nella  cappella  a  Iato 
X-J  del  Vangelo  j  è  opera  di  Matteo  Lqves 
(30)  Inglefe  Scolare  del   Guerrino, 

LO    SPIRITO    SANTO 

Cbiefa    de'  RR-   PP.  Canonici 
del  Santijftmo  Salvatore . 

I.TL  Quadro  all'Aitar  maggiore  rapprefen- 
X  tante  la  gloria  di  tutti  li  Santi  ,  è  opera 
del  Guerrino  (  31  )  • 

II.  Il  S-  Ciiftoforo,  e  il  S.  Giacomo  alla  cap- 
pella dal  lato  del  Vangelo  è  di  Carlo  Sono- 
ri Ferrarefe  (  32)  . 

III.  Il  Padre  Eterno,  e  la  Vergine  Annun- 
ziata, l'uno  {"opra  la  T;voIa  di  S-  Cri  fio- 
foio  ,  I*  altra  (opra  la  Tavola  dello  Spirito 
Santo  ,  di  mano  del  Guerrino  . 

SAN- 


(%q)  Sopra  il  Loves  leggi   il  Malvaf.  p.  4.  p.   3S6. 
C  31)  Il    Malvaf  p    4    p    362.  n     1.  ann.    Ann    161$. 
(  11)  Del  Barioni  ne  parla  V  Orlandi  lete  C  p.  10S. 
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SANTISSIMA  TRINITÀ* 

Cbiéfà  dclli  RR-  PP.   Cappuccini 
fuori  dì  Porta  Molina . 

1. 1  À  Tavola  rapprefentante  il  titolare  de!- 
.L.  Chiefa  alla  cappella  maggiore  ,  è  di  ma- 
no d'  Ercole  Genatì  Centefe  . 

II  II  Si  Felice  da  Cantalice  >alla  feconda  cap* 
pella?  dell'accennato  Autore  - 

III-  Il  S.  Gìufeppe  ,  Spofo  di  Maria  alla  ter* 
za  cappella  è  lavoro  di  Lodovico  Carracct 
(  il  )  Bolognese  * 

V.  In  detta  Chiefa  fui  mitro  j  dal  lato  dell* 
Epiftola ,  la  Cena  ,  che  fece  N»  S  G.  C-.  co* 
due  Difcepoli  in  Emaus  è  opera  di  Benedet- 
to Genari   Seniore  Centefe;, 

V  In  detta  Chiefa  pure  d^llo  fteiìb  lato  una 
Bv  V.  col  Bambino  del  G aerano . 

É  molte  altre  tavole  d'  Altare  polTono  inerite*- 
volmente  attribuirfì  a  pannelli  di  valoroiì 
Uomini, o  poco  fa  da  mortai  vita  difciolti  , 
o  in  oggi  viventi  3  de*  quali  non  fé  ne  può 
fare  pref.ntemente  onorevole  menzione  5  do- 
vendo il  tempo  folo  rendere  al  loro  valore 
la  dovuta  giuftjzia  * 

LE 


{7,1  )  Di    rutti    li    Cartacei    ne    paria  ii  Malvaf  p.    3. 
p.   357.  L'Orlandi  Jeit.  L    p    2  59. ,  ed  alt>i 
(US  11  Malvaf.  p.  4.  p.  367.  n»  19.  Ann-  1629- 


LE  ABITAZIONI. 
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LE  ABITAZIONI 

Ove  li  Muri  fono  Dipìnti 

DAL    GUERCINO, 

CASA     BENOTTI 

Del  Signor 
GIAMPAOLO» 

N  una  camera  terrena  a  mano 
diritta ,  neir  ingrelTo  in  detta 
Cafa,  tutta  la  Fafcia  attorno 
alla  Soffitta  >  che  rapprefenta 
varie  Profpettive  al  naturale 
con  diverfe  picciole  figure  qua* 
fi  là  fparfe* 

Cafa  de'  Signori  Conti 
CHIARELLI    PANNINI* 
Lia  metà    della   Scala    un  {"otto    in  sii , 
ove  dall'  una  parte   dipinto  è   Febo ,  ? 

dall' 


A 


)f  a*  )( 

dall'   altra    Diana  ,    avente    in    mano     una 
freccia  . 
IL   Afcefa  la  Scala  entrafi  in  una  piccola    Sa- 
letta, ove  dipinte  fono    varie  Caccie  di  dif- 
ferenti animali. 

III.  A  mano  delira  della  Saletta  s'  entra  in 
una  camera,  ove  fegnate  fono  fulle  carte 
varie  note  di  Mufica  (  I  )  ;  e  diverfi  Stru- 
menti da  fuono  qua,  e  là  dipinti  fi  veggo- 
no. Sopra  un  cammino  v*  è  pure  un'incudi- 
ne percofla  da  Uomini  con  martelli  ,  e  col 
motto  : 

Batto  /'  incude  e  il  Suon  mìo  cor  percote  : 
alludendo    forfè    alla    favolofa    origine  della 
Mufica  e 

IV.  Nella  Sala  maggiore  pattando ,  in  un  cam- 
mino in  faccia,  evvi  Bellona  alata,  colle 
tempia  cinte  d'alloro,  e  tutti  li  attrezzi 
Militari;  Troja ,  che  bruccia ,  e  la  fafeia 
attorno  alla  Soffitta  rapprefenta  la  Storia  d' 
Ulifle  ,  co' motti  allufivi  alle  diverfe  fue  mi- 
litari imprefe. 

V.  Entrando  per  l'ufeio,  vicino  al  cammino  > 
ov'  è  dipinta  Bellona  ,  s'  entra  in  un'  altra 
camera  ,  che  in  altro  cammino  ha  dipinto 
Enea  ,  portante  nelle  proprie  fpalle  fuo 
Padre  Anchife ,  per  falvarlo  dall'  incendio 
di  Troja  >  e  feco  per  mano  ne  guida  il  pic- 
ciolo 

f  tj  h*  erudito  Sig.  Co:  Francefco  Jlgarotti%  oggi  de- 
funto fece  pochi  anni  fono  copiarle  con  tutta  la  diligen- 
za per  trar  forfè  un  faggio  di  Mufica  del  guflo  del  paf- 
fato  Secoio. 
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ciolo  Figliuoletto   Afcanio  col  motto  —  mg- 
diis  ex  Hoflìbus  —   le  fafcie  attorno  rappre- 
fentano  varie  vedute  di  Campagna. 
VI.  Nella    Camera    annefia    in  un    altro  cam- 
mino v*  è  dipinto    Q;_  Curzio  ,  che    per    fal- 
vare  la  Patria  fi  getta  col  fuo  cavallo  in  una 
voragine  col  motto  =    ut  Saìvet  ~  .  Le  fa- 
fcie attorno  alla  Soffitta  dimoftrano    varj  ca- 
valli di  divertì    mantelli  ,  parte    indomiti  ,  e 
feroci  ;    e   parte    alleniti  dal  dover    vivere  à 
difagio. 
VII.  Alla  feguente    Camera    più  piccola    varie 
caccie  di  fiere  >  d*  Orfi  ,di  Leoni  ,e  di  Cervi. 
Vili.  Neil'  ultima  Camera,  che  fegue    di  Ca- 
fra. ,  v*  è  dipìnto    in  un    cammino    una  Ve- 
nere allattante  Amor  pargoletto  con    Marte 
su    di    un    carro,    che  la    rimira    col  motto 
S    Pfocul  ab  hoc  igne  S     Le  fafcie    attorno 
alla    Soffitta    dimoftrano     la     bella    Storia  d' 
Armida  dal  Taflb  vivamente  defcritta   (z). 
IX.  Nella  prima  Camera  a   terreno.  Le    fafcie 
rapprefentano    varie     Profpettive    di    quella 
notira    Città  con    giuochi  di  pallone, di  gio- 
ire ,  e  d*  altro . 
X      La    feconda  pure    abbaffo  ha    dipinto  nelle 
fafcie    Paftori  ,    Ninfe,  ed  Armenti,   ed  al- 
tre cofe  villereccie. 
XI-  La    terza  belle    Profpettive    di    campagna 

con  molti  fcherzi  ,  e  giuochi . 
XII.  L'ultima    abbaflb  finalmente     ha  dipinte 
le    quattro    Stagioni    dell'Anno,  le    Meflì, 

le  ' 


(a)  Le  Stanze  di  fopra  furono  dipiate  l'anno   1615^ 
e  quelle  di  rotto  nel  1617. 
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le  Vendemmie  >  ed  altre  Profpettive  di  Villa  ; 
Il  tutto  è  dipinto  con  tanta  vaghezza  ,  e 
vivacità  di  colori,  che  queifa  Caia  (  7,  )  è 
Tempre  mai  ftata  1'  oggetto  più  curiofo  de* 
Principi,  de*  gran  Signori,  e  de*  Virtuofì  , 
che  a  Cento  a  bella  polla  per  vederla  fi  fo- 
no portati  . 

CASA    FABRI 

Anticamente 

OGGI  LE  RR.  M M.  DI  S.  MARGHERITA 

DJ    BOLOGNA. 

I.  OOpra  d'un  cammino  la  Storia  di  Prome- 
O  teo  ,  che  prefo  il  fuoco  dal  Cielo  con 
una  facella  accefa  ad  un  Uomo  di  fango 
formato,  infonde  1*  anima. 

CASA     MAIOCCHI 

Del  Signor   Dottore 
GAETANO. 

I.  OAlite  le  Scale ,  in  faccia  all'  ultima  ,  ve- 
*3  defi  dipinta  una  belliiTima  Immagine  di 
Noftra  Signora  con  due  Bambini,  1*  uno  rap- 
prefentante  Gesù,  1'  altro  S.  Giambatilra  . 

.-;■;.■ CA- 

(?)  Leggi  il  Malvaf.  p.  4.  p.  %€i  Ann  1615-  ove 
parla  di  un  Cafamrnto  dell'  Abatr  Bartoiomm^o  Pan- 
nini  di  ragione  ora  de'  Signori  Conti  Chiarelli  Pannila  • 
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CASA    MAIOCCHI 
lJel  Signor 
PIETRO 

Anticamente 

DELLA    FAMIGLIA    GENA  RI. 

I.  I  N  ima  Camera  di  fopra  in  un  cammino 
X  v'  è  dip'nto  il  Dìo  d'  Amore  colle  frec- 
cie  ;  e  le  fafcie  attorno  alla  Soffitta  ràppre- 
fentano  la  Storia  di  Sanione,  che,  o  pel 
lungo  corfo  degl*  anni  ,  o  per  la  puca  cura 
avutane,  è  in  molte  parti  confunta* 

Ca[a  della  Nob.  Famìglia 

PROVENZA  LI 

Oggi    della    Nob»    Famiglia 

T  1  A  Z  Z  I- 

I,  "KTElla  Sala  avvi  Adolfo  dipinto  in  mi 
X^l  cammino, a  cavallo  d'un  Ippogrifb  vo- 
lante ;  le  fafcie  attorno  alla  Soffitta  rappre- 
fentano  rutta  la  Storia  ,  e  le  azioni  valorofe 
di  Provenco  (4)  famofo  guerriero,  e  Stipi- 
te   (5)    primario   dell'    accennata    Famiglia 

de' 


(4;  Vedi  il  Malvaf.  p.  4  p-  562,  Ann-  1614.  dove 
parla  di  una  Cafa  del  Sig    Alberto  Provenzali. 

1  5  ;  Leggi  il  Pannini  ne'compendiofi  fuoi  ragguagli 
p.  51.  dice  =;  La  Famiglia  Provenza/i  ebbe  principio 
3>  da  un  certo  "Provenco  Tenente  di  una  Compagnia  di 
,,  cavalli  per  li*  maeflà  C.  del  Re  di  Francia  ,  //  qua- 
„  le  dopo  avere  cooperato  con  gli  altri  ¥rancefi  all'  acqui . 
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de»  Provenzali  di  Cento,  di  già  eftinta ,    co* 
fuoi    cartelli    in  lettere  d'  oro,    indicanti  Jc 
lìngolari  fue  imprefe  . 

casa  tassinari 

De*  Signori 
GIO:  FD  ANTONIO  FRATELLI. 
I.  TN  una    Camera    a    terreno  vi  fi    trova  di- 
X  pinta  una  Pace,  la  quale  in  un  bellimmo 
atteggiamento,    con  una  farcella    accefa  in- 
cendia tutti  quanti  |i  attrezzi  militari. 

TEATRI. 

I.  TL  Teatro  del  Sole  dì  ragione  dell' Eccelma 
J  Cafa  Sampieri,  è  dipinto  da  Stefano  Or~ 
l andi   Bolognese  • 

II.  Il  Teatro  Vicini  oggi  degli  Uniti  è  dipin- 
to dal  famofo  Ferdinando  Bibiena  Bolognefe  . 

E  in  quefta  noftra  Città  fi  cuftodifeono  pure 
in  molte  Cafe  con  gran  gelofia  più  di  cento 
tele  amovibili,  dall'egregio  Guerrino ,  e  da 
altri  valorofi  Uomini,  che  farebbero  ftate  da 
me  in  queito  libercolo  annoverate ,  avendone 
un  catalogo  numerofo,  fé  col  mutare,  che 
quefte  fanno  Padrone ,  non  aveffi  io  temuto 
di  potere  ingannare  col  tempo  il  pubblico. 
LE 

„  fio  di  moki  Stati  valor  of amente  per  la  fuo  Rè ,  s'  acca- 
„  so  tv  Cento ,  onde  da  lui  originarono  li  Provenzali  =: 
Sin  qui  il  Pannini .  Io  però  credo,  che  fofCe  detto  Pro- 
venco ,  come  originario  di  Provenza^  Provincia  p.*r  io 
appunto  di  Francia  detta  àà'  Lat  ni  Gallia  Narbonenjts  , 
che  ha  per  confini  la  Garonna,  le  Sevenne,  il  lago  di 
Ginevra,  l'Alpi,  e  il  Mediterraneo. 


LE  VITE  IN  COMPENDIO 

DEGL*  INCISORI ,  E  DE'  PITTORI 

DELLA  STESSA  CITTA9. 


co 


&-JVI..>c. 
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1590. 


i. 

GIANFRANCESCO  BARBIERI 

DETTO 

IL  GUERCINO  DA  CENTO. 

lanfranccfco  d*  Andrea  Bar- 
bieri ,  e  di   Elena  Ghibelli- 
ni   nacque     V  anno     1590 
li    2.    Febbrajo    pochi  patti 
lontano    dalla    allora  Ter- 
ra ,  oggi  Città  di   Cento, 
fuori  di  porta  >  volgarmen- 
te detta    della  Chiufa,  in  una  Cafa  del  Nob. 
Sig.    Ippolito  Piombini  ;  Bambino    effèndo    in 
culla    di    notte    tempo >  da    improvvifa   rumor 
fopraffatto,  rimafe  coli*  occhio  diritto    travol- 
to in  guifa  ,  che    la  pupilla    rettogli  per  Tem- 
pre neir  angolo  dell'occhio  riftretta,  e  quin- 

C  2  di 
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di  per  fòprannome  Guerrino  venne  chia- 
mato :  allevato  alle  lettere  nelle  Scuo- 
le di  Cento  ,  e  appena  compiuti  gli 
anni  otto  cominciò  egli  a  dimoftrare  1* 
inclinazione  veementiffima  ,  e  naturale  , 
che  lo  traeva  al  difegno. 

S59?.  Nel  1598  dipinfe  in  così  tenera  età  No- 
(Ira  Signora  nella  facciata  di  fua  Cafa  > 
la  quale  per  la  di  lui  prima  opera  > 
benché  corrofa  dal  tempo,  tuttora  fi 
vede.  Da' Parenti  fiioi ,  fecondato  cotal 
fuo  genio  5  e  buona  difpofizione  fu  pri- 
ma a'  Pittori  J'  ordinario  grido  racco- 
mandato ,  indi  a  Cìambatìjia  Cremori- 
sto  Centefe ,  che  a  que*  tempi  in  Bolo- 
gna viveva. 

X607.  Nel  1607.  a  Cento  ritornato  ,  unitofì  a 
Mef  Benedetto  Genari  Seniore  egregie 
opere  in  Cento,  e  nel  Contado  forma- 
rono. Il  Barbieri  frattanto  cominciò  a 
gran  pam  ad  avanza  fi  nella  fua  profef- 
fione,  e  ne  confeguì  infatti  quel    meri- 

1617.  to,  eh*  oggi  lo  rende  immortale.  Uni- 
tofi  alla  Scuola  Carraccfca  cambiò  tre 
vaghe  maniere  di  dipingere;  1*  una  d' 
un  forte  ombreggiare  ,  corredata  di  gran- 
dinimi lumi  ;  l'altra  fui  fare  deJ  Caracci 
d'un  vigorofo  colorito  ,  e  l'ultimo  nel- 
la maniera  di  Guido.  Riufcì  in  tutte, 
ma  nella  prima  fu  più  eccellente  (  1  )  . 
Ebbe    fotto   la   direzione    fua     ventitré 

Sco- 

(1)  Diz-  Hor.  Port-  Tom»  $>  fòl.  aio,  e  e»i. 
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Scolari  vertuti  da  lontane  partì ,    e  coiP 
opere  fue  fi  fece  tal  nome ,  che  dal  Du- 

l6ì3.  ca  di  Mantova,  e  dal  Cardinale  Serra, 
Legato  di  Ferrara  ,  Cavaliere  venne 
creato.  Noftro  S.  Gregorio  XV.  di  Cafa 
Lodovifì  lo  ftimò  a  fegno  ,  che  doman- 
datagli la  grazia  di  poter  ergere  in  Cen- 
to un  Monte  da  Pegni  gli  fu  onorevol- 
mente concetta . 

1524.  Fu  egli  defiderato  alle  Corti  di  grandi 
Principi  ,  del  Re  di  Francia  ,  di  quello 
d*  Inghilterra  -,  e  del  Duca  di  Modona  ; 
ina  la  mente  fua  non  abbagliata  dagli 
umani  Splendori  con  tutta  modeftia  li 
tanti  onori ,  e  le  grotte  offerte  di  accet- 
tare ricusò .  La  Regina  di  Svezia  per 
Bologna  pattando ,  toccar  volle  quella 
mano ,  che  dipinfe  106.  Tavole  d'  Alta- 
re ,  144.  Quadri,  e  io.  Libri  di  difegni . 
Fra  le  Tavole  vengono  pure  annovera- 
te quelle ,  che  nel  Centefe  Contado 
Hanno  riporte  f  o  poco  lungi  da  Cento 
fi  veggorto>  e  fono 

A    R  E  N  A  Z  Z  O 

Jn  Contado . 

I.  T  "iNa  Tavola  dipinta  a  olio  con  un  mira- 
va colo  di  S.  Carlo ,  e  diverfe  figure  a 
frefco. 

II.  Un  S.  Pancrazio  i 

IL  Un  S.  Francefco  >  un   S.    Antonio  Abate .-» 
e  S.  Buono  C  3  AL 


)(  3*  X 
AL  CORPO  DI  RENO 

Pure  in  Contado. 

LT 

X  Miflerj  del  Santiflìmo  Rofario  . 

ALLA  PIEVE  DI  CENTO 

Terra  poco  lontana . 

I.  T  ìNa  Tavola  pofta  al  1*  Aitar  maggiore  nel- 
Vj  la  Chiefa  de'  RR.  PP.  delle  Scuole  Pie  , 
ov'  è  dipinta  Noitra  Signora  Annunziata. 

Se  oltre  Je  Tavole  voIelTero  pure  i  Foreftieri 
vedere  qualch'  altro  lavoro  dal  Barbieri  di- 
pinto Tu  muri,  e  non  molto  lungi  da  Cen- 
to, v'  è 

ALLA  GIOANNINA 

Palazzo  dell'  Eccellentiflìma  Cafa  Aldovrandì . 

I.  T  "TNa  Venere  a  frefco  in  un  cammino  di- 
\~J    pinta. 

IL  In  altre  Camere  vi  fono  le  fafcie  intorno 
alle  Soffitte  rapprefentanti  le  delizie  d*  Amo- 
re, che  cantate  fi  ritrovano  nell*  Orlando 
deli*  Ariofto,  e  nel  Paftor  Fido  del  Gueri- 
ni ,  con  varj  uccellami  ;  e  la  Storia  canta- 
ta dal  TaiTo  ,  &  altro. 

Il  Barbieri  fu  uomo  onorato  ,  piacevole ,  amo- 
rofo  >  e  celibe,  di  ftatura  ordinaria,  graci- 
le, e  di  profonda  memoria  fornito.  In  età 
d'anni  76.  morì  pianto  da  tutti,  e  nella 
Chiefa   del  Santifiìmo  Salvatore  di  Bologna 

ebbu 


/*■ 
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ebbe  onorata  fepoltura.  Monsignor  Girola- 
mo Baruffaldi  ,  che  fu  già  Arciprete  di  que- 
lla noitra  Cattedrale  >  e  Letterato  di  glorio- 
fa  memoria  ,  innalzogli  in  Cento  un  mezzo 
Bufto  con  le  feguenti  parole: 

COENOTAPHIUM 

IO.  FRANC  BARBIERI 

VULGO 

IL  GUERCINO  DA  CENTO 

PICTORIS    EXIMII 

OB   XXIV.  XEMB. 

MDCLXVI. 


Leggi  il  Malvaf.  nella  Felfina  Pittrice  p.  4.  pag.  359. 
11  Sandrart,il  Mafina  ,  &  altri  moltiflìmi.  Si  trova  alle 
{lampe  del  Longhi  in  Bologna  quattro  Libretti ,  che  fo- 
no i  primi  elementi  per  introdurre  i  Giovani  al  difegno 
di  Gio:  trancefco  Barbieri  detto  il  Quercino  di  Cento. 


C4  IL 


PAOLO  ANT°  BARBIERI' 
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PAOLO  ANTONIO  BARBIERI. 

Py^o/o  Antonio  d*  Andrea  Barbieri  ,  e  d* 
Elena  Ghibellini  nacque  in  Cento  nel  Se- 
colo XVI.  ,  e  f u  fratello  del  Quercino  .  Effon- 
do uomo  prudente  ,  amorevole  ,  modefto ,  e 
di  nobil  tratto  non  tanto  al  fratel  Tuo  amabi- 
le fi  refe,  quanto  eziandio  ad  ogni  uomo  > 
che  il  conofceva .  Egli  frutta,  fiori ,  ed  ani- 
mali al  naturale,  e  tanto  vivamente  dipinfe, 
che  coloriti  un  dì  certi  pefci  fi  vaghi  riufci- 
rono  ,  e  tanto  a  natura  fomigliantiftimi ,  che 
un  gatto  s3  avventò  loro  addotto  per  ghermirli, 
e  farli  fua  preda  :  ed  un  fanciullo  golofo  la 
mano  ftefe  per  guftare  non  so  quante  ben  pia- 
te cerafe,  sì  ne  fu  allettato  dalla  incompara- 
bile loro  naturalezza ,  nel  di  cui  Quadro  il 
Guerrino  Fratello  vi  dipinfe  una  venditrice 
Ortolana,  che  in  que'  tempi  ritrovava^  nei 
fecondo  Cafìno  della  vigna  Lodovifia  .  Quelli 
a  morte  venne  nell*  anno  1649.  provandone 
il  fratello  fuo  un    indicibil  dolore. 

IIL 


Ve#  il   Malvaf.  p.  4.  p>  376,,  e   1'  Orlandi  lettera 
p.  p.  307. 


J 
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III. 

GIAMBATTISTA  CRFMONINI. 

QUefli  nacque  in  Cento  prima  della  metà 
del  XVI.  Secolo,  od  in  quel  torno.  Era 
uomo  di  nobile  afpetta,di  un  agg  urtato 
difcorfo ,  e  di  varie  doti  da  natura  fornito . 
Egli  negli  affari  più  ardui  Tempre  con  aflìdua 
applicazione  ,  e  con  ardente  fervore  maneggiof- 
fi  laudevolmente  .  Per  ia  virtù  fua  ,.  e  per  le 
fingolari  fue  maniere  Cittadino  di  Bologna 
venne  creato.  Fu  Principe  dell'  Accademia  del 
Nudo  di  Bologna,  e  valente  Pittor  pratico, 
e  veloce  in  figure  ,  e  chiari  fcun  ,  in  profpet- 
tive  ,  in  fregi  Storiati  d*  animali.  Architetto 
intelligentiffimo  di  macchine,  di  barriere,  di 
Teatri  in  Roma,  in  Bologna,  in  Parma,  in 
Modona ,  e  '  nella  Mirandola,  delle  cui  rare 
qualità  ,  ne  fa  un  elogio  ben  degno  1'  erudito 
Ferrante  Borfetti  (  I  )  nella  Storia  dello  Studio 
di  Ferrara  ,  ove  dice  ,,  foannes  Baptifia  Cremo- 
„  nìnus  in  olearia ,  aquaria  ,  ac  recenti  al- 
,,  bari  a  pitlura  ,  nec  non  architeèlonìca  ,  ex- 
„  cellentififimus  Pennicilli  celerìtate  ,  ac  felicita  - 
„  te  mirtfque  ingenii   inventis  ,t  immortale  fibi 

„  nomen 


(  i  )  Leggi  il  Borfetti  Iftoria  latina  dello  fìudio  di  Fer- 
rara TomT  i.  p.  4*9-  Il  Pannini  nofìro  ne"  compendio^ 
ragguagli  di  Cento  p  44.  ove  dice  „  Della  Famiglia  Cre- 
,,  monìnì  "vi  è  fitto  un  famojtffimo  Vittore ,  il  quale  ebbe 
„  un  figliuolo  eccel\entìJfimo  nella  [addetta  prcfejjìone ,  .  E 
vedi  moltiffìmi  altri* 


)(  4*  )( 

»  nomen  concilìavìt ,,  Fece  noto  all'  Italia  la 
Tua  facilità ,  e  prontezza  nelle  invenzioni  • 
Formò  lavori  a  ragionevoli  prezzi  all'  anno 
1610.  ,  in  cui  in  avanzata  età  fornì  il  corfo 
dei  viver  fuo.  Emilio  del  Cavaliere  Alberto 
Savonanzi  ,  e  Odoardo  del  Dottore  Odoardo 
Fialetti  furono  due  fuoi  chiati  allievi,  e  pri- 
ma di  fua  morte  li  vide  trattate  ,  benché  no- 
tabilmente nati)  con  tanta  lode  i  colori)  che 
d*  etfì  pregiarfene  molto  Coleva . 


JPAO- 
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IV. 
fAOLO  ANTONIO  FICATELLI 


FU  qirefii  figliuolo  di  Gittfeppe  Maria  Fi- 
catelli  ,  e  di  Cammilla  Barge-lini  Bologne- 
f e  >  la  quale,  nella  Tua  Patria  ritrovandofi  , 
lo  partorì  J'  anno  1672.  Era  uorno  verfato 
in  mille  cofe  d'  ingegno y  pronto  a  intrapren- 
dere ciò,  che  gli  veniva  in  grado,  amante 
delle  Scienze,  e  d'  ogni  beJT  arte  ,  e  fopra 
tutto  amò  lo  itudio  dell' AtLronomìa,  Dipinfe 
Ritratti  in  picciolo,  ed  in  grande  \  fcolpì  fi>? 
gure  di  rilievo,  fu  incendenti/fimo  del  dìfe* 
gno,  condottovi  più  dal  naturale  fuo  genio» 
che  dall'  arte.  Nella  profpettiva  poi  fu  sì  va» 
lente,  che  dato  il  cftfegno.  della  erezione  di  un 
Teatro  in  quella  nollra  Città  ,  ffaminato  che 
fu  dall'  immortale  Fernando  Bìbien,a  ebbe  il 
roiTore  di  featirfelo  m  taccia  da  profelTore  così 
ecceilente  commendare  .  Era  di  ftatura  anzi 
grande,  che  nò,  patetico  per  1'  -in  tendo  ne-  de* 
fuoi  Itudj,  di  (ingoiare  mjdeftia  fornito,  e  di 
onefei  coftumi  ,  ne  gli  difpiacque  però  amena, 
o  geniale  converfazione .  Invidiala  la  morte 
della  maggior  fua  fama  follecitaroente  lo  rap- 
pi  in  era  d'  anni  52-.  li  i&.  Febbrajo  1724.  ,  e 
nella  Chiefa  del  Santiffimo  Roùrio  venne  fe- 
polto  co!  feguente  elogio  fattogli  dal  chiarif- 
fimo  noftro  Baruffaldi. 

D  D.O.M. 


)(  so  )< 


D   O.  M. 

PAULI.  ANT.  FICATELLI 

CENTENSIS 

PROMTI,  ET  VERSATILIS 

INGENII  VIRI 

NIMIUM    PROPERE 

OMNIUM    LACR  YMIS 

EREPTI 

V.  ANN.  LII.  OB.  XVII. 

FEBR. 

MDGGXXIV. 
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V. 

M.  BENEDETTO  GENARI 

SENIORE 

LA  Famiglia    Genarì  vanta  un'  antica  Ro- 
mana origine,  fé    preftar  fi    dee    fede  ad 
un  Epitafìo  prefTo  Aldo  Manuzio  ove  dice  ; 

L.    CELIO 

JA.  NUARIQ 

V  I  X.     ANN. 

LXI, 

il  quale  riferito  ritrovali  nel  libro    intitolato  : 

Genealogia  dell*  antica  F amiglia  detta  dellì 
Carminata  ,  de*  Belmonti  ,  e  de*  Ricciardelli  , 
raccolta  dal  Capno  Pietro  Belmonti  Rimine- 
fex  e  flampata  in  Rimino  nel  1671.  del  Sim- 
beni-  :  In  elio  pur  leggefi  a  e  45.  che  non 
ricusò  la  Cafa  Belmonti,  maritando  una  fua 
Dama, di  contrarre  parentado  con  !a  Famiglia 
Genari.  Da  Roma,  dopo  varie  fufferte  vicen- 
de per  pericolofe  inforte  fazioni  ,  ritiroffi  la 
Famiglia  Genari  ,  parte  in  Napoli  ,  e  parte 
in  Pefaro,  ed  altri  in  altre  Provincie.  Il  Ra- 
mo di  Pefaro  però  fu  quello  ,  che  di  là  par- 
titoti" da*  più  rimoti  fecoli  ,  fi  ritirò  in  Cento, 
ove  molti  di  elfi  egregiamente  nella  pittura  fi 
diflinferO.  E  il  primo  fu  M.  Benedetto,  figli- 

D  2  nolo 
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uolo  di  Ser  CeCare  Genari  Seniore,  che  nac- 
que in  Cento  nel  fecolo  XVI.;  tempo  in  cui 
al  mondo  pur  venne  il  C^cmonino.  Il  Padre 
Cefare  non  attefe  per  alcuna  maniera  alla  pit- 
tura ,  il  figliuolo  Benedetto  bensì  ;&  ebbe  per 
{"colare  il  Guerrino  da  Cento  nel  1607  ,  e 
conosciuta  dal  Genari  la  buona  difpoiìzione  > 
il  genio,  e  l*  affidila  attenzione,  che  aveva  il 
Guerrino  al  lavoro  ,  gli  diede  per  un  anno  un 
tanto  il  giorno:  vedendo  poi,  che  il  valore 
dello  Scolare  di  gran  lunga  quello  del  Maeftro 
fuperava,  infieme  uniti  molte  cofe  in  Cento  9 
e  nel  fuo  Contado  dipinfero,  come  fi  vede 

AL    CORPO    DI    RENO 

CONTAVO    DI  CENTO* 


I.  C.  Giorgio  titolare  della  Chiefa  polio  all' 
O  Aitar  maggiore. 

Le  opere  formate  da  quelli  due  Valentuomini 
fono  fui  gufto  di  dipingere  talmente  unifor- 
mi ,  che  da' dilettanti  di  quella  nobiTArte, 
i  lavori  del  vecchio  Genari  del  Guercino, 
vengono  riputati  :  qirndi  non  so  compren- 
dere ,  come  dall'Orlandi  nel  fuo  Abcedario 
Pittorico,  il  vecchio  Genari  fia  per  ordina- 
rio Pittore  tenuto  .  Da  quefto  Benedetto 
Genari  fortirono  molti  uomini  di  fua  fa- 
miglia valorofi  nella  Pittura  come  fi  feorge 
dalla  qui  fotto  notata  Genealogia. 


1500. 
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i$ò^.  Set  Cefare 


1550.  M.  Benedetto  Seniore 


■  >««»*■   in  11    m 


3594.  M.  Bartolommeo 


"  s 


M.  Ercole  1597» 


1633.  Benedetto  Jun:e 


Cefare  1641. 


Vifle  M.  Benedetto  molt'  anni  ,  e  benché 
in  avanzata  età  di  vivere  lafciaffe  ,  recarono 
però  nel  mondo  I'  Opere  fue  a  renderlo  per 
fempre  illuiire  •>  e  chiaro  . 


D2 


VI. 
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VI. 

M.  BARTOLOMMEO  GENARI. 

Uefti  è  figliuolo  di  Mef.  Benedetto  Gena- 
£^ri  il  vecch'o  ;  è  pittore  affai  valente,  e 
"fratello  d*  Ercole,  òzi  qu^le  torto  fi  fa- 
rà parola:  veggenti  molte  Tavole  di  Altare 
in  Cento  ,  e  nel  Contado  fra  le  quali  in 

BUONA    COMPRA 

CONTADO     DI    CENTO. 
I.  La  Beata  Vergine  del  Carmelo. 


Leggi  P  appendice    alla    latina   Storia    M  S  dell'  Ab- 
bate Montefòrti  • 


VII. 
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VII. 
M.  ERCOLE  GENARI. 


M- 


.  Ercole  di  M.  Benedetto  Genari 
Seniore,  fratello  del  poc' anzi  no- 
minato Bartolommeo,  nacque  in  Cento 

1597.  nel  1597-  li  io.  Marzo  come  da  Fede  di 
Battesimo  fotto  lo  fteflb  giorno,  &  an- 
no nella  Cattedrale  dì  S.  Biagio  al 
tempo  dell'  Arciprète  D.  Ercole  Don- 
dini.  Ebbe  per  moglie  Lucìa  Barbieri  > 
germana  Sorella  dei  Guercìno  ,  e  Cogna- 
to ne  divenne,  memore  dell' affetto  del 
Genari  vecchio  ,  con  cui  il  Barbieri  da 
giovanetto  cominciò  le  di  lui  fortune. 
M.  Ercole  per  molti  capi  è  degno  di 
eterna  memoria  .  Quefti  incamminato 
era  alla  Chirurgia  :  una  fera  però  offer- 

1616.  vando  egli  li  Scolari  del  barbieri ,  che 
all'  Accademia  dei  Nudo  in  cafa  del  Sig. 
Bartolommeo  Fabri  in  Cento  introdot- 
ta disegnavano  ,  die  di  piglio  per  capric- 
cio ad  un  toccalapis,  e  così  bene  colpì 
r  atto  del  Nudo,  che  il  Cognato  per 
maraviglia  Sopraffatto,  olTervò  con  at- 
tenzione que'  contorni  ,  e  gli  fece  ani- 
mo a  cangiar  di  proposto  i  ferri  in  pen- 
nelli ,  ed  in  breviflìmo  tempo  nufcì  va- 
lente non  tanto  nelT  efattamente  copia- 
re le  Opere  del  Maeftro,  quanto  nel  di- 
pingere fopra  le  tele  di  naturale  pro- 
D  4.  pria 


X  56  X 

pria  invenzione.  Vifle  anni  61.,  e  morì 
1658.  nel    1658.,  e    fepolto  venne  in  S.  Nic- 
colò degli  Albori  in  Bologna,   ove  tra* 
sferico  aveva  il  Tuo  domicilio  » 


Vili. 


BENEDETTO  GENÀRI     \UM. 
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Vili. 

BENEDETTO   GENARI 

J  U  N  I  0  R  E 

BEnedetto  Juniore  figliuolo  dì  M.  Ercole 
Genari  ,  Bolognefe  per  cittadinanza  ,  ma 
oriundo  Centefe  ,  nacque  1*  anno  1633.  li  19. 
Ottobre .  Fu  valorofo  ugualmente  ,  che  Ce- 
lare di  lui  fratello,  di  cui  in  appretto  parle- 
remo, ed  ambi  in  giovanile  età  fecero  pom- 
pa del  loro  genio  alla  Pittura  .  Scolari  dive- 
nuti del  Guerrino  ,  efTendo  eziandio  Nipoti, 
trasfufe  in  loro  la  propria  virtù  per  farla  ere- 
ditaria nel  fangue  .  Il  valor  fuo  ,  le  fue  rare 
qualità ,  e  virtù  gli  ottennero  1'  onorevole 
fervigio  di  Carlo  IL  ,  e  di  Giacomo  IL  Rè 
della  gran  Bretagna  con  titolo  di  primario 
Pittore  .  Dipinfe  in  Italia  per  diverfi  Princi- 
pi fra  quali  al  Duca  d*  Orleans  ,  ed  a  Luigi 
XIV- ,  che  lo  guardò  fempre  con  distinzione, 
Dipinfe  Opere  degne  dell'  immortale  fuo  no- 
me. VifTe  in  Bologna  gran  tempo,  ove  in 
avanzata  età  di  vivere  lafciò.  Sono  lavori  fuoi 

ALLA    PIEVE 

DI    €  E  T^T  0  . 

I.  "KTElIe  Monache  di  S.  Chiara.  La  S.  me- 
li   defima  ,  che  vede  ì'  abitg  dell'  ordine 
Serafico  di  S.  Francefco. 

A 
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A    RENAZZO 

CONTADO     DI    CENTO» 
I.  Un  S.  Sebafliano 


Leggi  P  Orlandi  lettera  B  p  97.  Cafoni  nella  Storta 
di  Lodovico  XIV.  E  il  Xnnottì  nelle  vite  de'  Pittori 
Accademici:  E  fi  legge  pure  in  MS  autentico  prefTo  il 
Signor  Carlo  Genati  d  Bologna  eh*  ebbe  per  annuo  fti* 
pendio  dalla  Cafa  Stuarda  feudi  12000. 


XL 


CESARE    GENARI 


:  IX. 

*   K  E    GENARL 

/*"!JJ  Eccole    Genarì ,  oriundo    pure  di 

,  nacque  nel  1641.  Fu  nipote  del 
••■«>  da  Cento,  perchè  nato  da  una  di  lui 
la  j  e  divenuta  3Tuò  ScoUr^  sì  bene  ap- 
prvfc  quella  nobile  ,  e  forte  man  era  ,  che  tan- 
to diletta,  che  le  opere  Tue  Cp^fc,  e  ne' pri- 
vati Palagj,e  ne'  pubblici  Tempii  ócì  Barbie- 
ri rnaeMro  vengono  riputate  :  Dtpinfe  con  mol- 
ta fiauch'zza  i  Pavfì  ;  e  poiché  era  di  genio 
nobile,  e  di  tratto  gentile,  e  di  amena  con- 
verfazione  teneramente  amò  li  fu  0.1  Scolari  , 
e  procurò  ad  ogn*  uomo  di  fot  del  bene.  Que- 
fti  s'  accanò  in  Bologna,  ed  ivi  ti fsò  il  Tuo 
domicilio  col  Guerrino  Tuo  Z<o*  E  Celare  ,  e 
'Benedetto  G  enari  furono  Lredi  del  confidera- 
bile  valfente  del  Barbieri  •  La  morte  lo  ra- 
pì d*  anni  47.  ,  e  nella  Chiefa  di  S-  Niccolò 
degli  Albori  in  Bologna  onorevolmente  fu 
Seppellito  nel  1688.  li  12.  Febbrajo ,  meritan- 
dofi  in  iflampe  li  pubblici  fuoi  funerali . 

X. 


LegpJ  Efprefifioni  ne'  pubblici  funerali  di  Cefare  Ge~ 
nari  Bologna  1688.  per  Giacomo  Monti  in  4.  col  di  luì 
Ritratto. 


X  H  )( 


x. 


GIAMBATTISTA  GENARI. 

FU  quelli  coetaneo  degli  altri  Gettari  .  Di- 
pinfe  nel  Secolo  XVII.  opere  varie  .  Vo- 
gliono molti  j  che  fotte  de'  Genari  confangui- 
neo:  morì  nel  cadere  del  Secolo.  Fu  perfona 
onefta ,  e  dabbene  ,  e  di  gioviali  maniere. 
Amò  la  Poefia  ,  e  cantò  varie  ottave  ,  che  fo- 
no alle  ftampe3  con  foavi  maniere. 


Vedi  Stor. ,  e  Rag:  d'  ogni  Poefia  del  Quadrio  Tom. 
2-  pag  279.,  e  I*  Appendice  latina  dell'  Abate  Mon- 
teforti,ove  parla  di  Gùmbatifla  Genari  Vedi  Rime 
nella  venuta  a  Ferrara  di  P.  Clemente  Vili,  per  Bal- 
dini 1598.  in  4.  E  altre  Rime  per  1"  Entrata  in  Cento 
di  detta  dia  Beatitudine.  Bologna  per  Bellagamba  1598.» 
in  4. 


XI. 


F 
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XI. 

MERGOUNO  DA  CENTO . 

U  quefti  un  bravo  Incifore  del  Secolo 
XVI.  Duella  cui  opera  fi  vaifè  il  Guerci- 
710.  Vedonfi  infatti  in  un  difegno  della  Nati- 
vità dì  N.  à.  Bambino  ,  che  nella  mangiato- 
ia ,  nudo  effendo ,  fotta  il  bue,  Pannello, 
apre  le  braccia  a  Maria  ,  che  lo  follevi  ,  quand' 
Ella  genunefTa  lo  adora  ,  e  fotto  mezza  figura 
rapprcfentato  un  S.  Giofeffo  ,  vedonfi  dico 
dali'  una  pme  quefte  parole  :  Eques  Barbe- 
rini Centefis  :  e  d^ll'  altra  parte  :  Mergo- 
linas  e  Cento  ine.  L'  intaglio  è  dedicato  a  Fr. 
Paolo  da  Garexio  Inquifitore  di  Bologna ,  e 
in  Cento  ritrovai!  pretto  Gio:  Cevolani.  Vuo- 
le il  Malvalla  nella  fua  Felfioa  Pittrice,  che 
la  Tavola  fia  riporta  nel  SantirTimo  Nome  di 
Gesù  di  Cento  ,  ma  non  in'  è  venuto  fatto 
di  vederla,  né  fo  che  in  Cento  vi  Ila  altra 
Immagine  del  Prefepe  che  quella  ("colpita  nel- 
le Monache  di  S.  Caterina  di  quefta  Citta. 


Veéi  il  Malvaf,  Felf.  Pittr,  Tom.  1.  pag.  i»8. 


€*€> 
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XII. 

GIANFRANCESCO  MUCCI . 

Gianfranca    d'    Andrea    Mucci    fu    pure 
del  Cumino  Nipote,  per  mezzo  di  altra 
Creila  fua  >  e  benché  il  Muco  Bolognefe  fof; 
fé  p       cUtadinanz»  ,    da    Cento  pero    t  rafie  1 
le  per    ^  arr;V(S  nei  dipingere  alla  tor- 

°rig;"G".WCugn,  allievi  delta  fcuola  del 
Barheri  ,  u.tafi»  copiò  ,  e  in  rame  con 
io  t' f  arte  intagUÒ  Opere  lodevol.ffime. 


,«i     r    n     ^    o.    277..  e  i' Orlandi    lettè- 
Lcogi  il  Malvai.  P*   4>  r   377  > 

ra  G^.  »»9- 


mm^^M 
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GIAMBATISTA  PASQUALINO. 

N  Acque  in  Cento  .  Fu  valorofo  ,  e  forte 
intagliatore  in  rami  ;  della  cui  abilità 
molto  fé  ne  fervi  il  Guerrino  .  Fiorì  nel  1622.3 
e  in  avanzata  età  di  vivere  lafciò. 


Scorri  il  Malvalla  nella  Parte  2.  pag.  1x5.,  e   le  te- 
gnenti. L'  Orlandi  alla  lettera  G.  pag.  148. 


E  ^ 
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XIV. 

MARCELLO  PROVENZALI. 

' Arceìlo  di  Marchi one  Provenzali  nacque 
i.  in  Cento  ,  Tanno  1575.,  <^a  illuftre,  e 
chiara  Famiglia.  Riufcl  egli  valorofo  Pitto- 
re :  con  più  genio  però  attefe  a'  lavori  di  Mo- 
faico  ,  ne*  quali  meritofS  giallamente  l'elogio 
fattogli  dal  dotto  Mufinzio  nelle  Tavole  fue 
cronologiche ,  ove  dice  :  Marcellus  Proven- 
zali ,  mu fi  vi  operi s  Apelles  .  Huic  proximus 
Calandra  .  Le  intigni  di  lui  Opere  vedere  fi 
poilono  in  S.  Pietro  Vaticano  di  Roma  ,  ove 
lavorò  con  Paolo  Robetti ,  Tuo  valente  Mae- 
ftro ,  di  cui  parleremo  in  apprettò.  Fu  così 
grande  1'  eccellenza  di  quello  Artefice  ,  che 
bellimmi  quadretti,  e  ritratti  di  Mofaico  com- 
pofe  ,  lavorati  alla  ruota,  che  fembrano  di- 
pinti. Era  uomo  alle  amicizie  molto  inclina- 
to, di  amena  converfazione  ,  e  fornito  d'otti- 
me qualità.  Pure,  perchè  non  fu  delle  tante 
Opere  fue  ,  fecondo  le  fpefe ,  e  le  fatiche 
meritevolmente  compenfato  ,  tanta  pena  gli 
prefe  ,  ed  afflizione  ,  che  nelj'  anno  66.  dell* 
età  fua ,  cioè  nel  1639.  in  Roma  di  vivere 
lafciò,  con  difpiacere  de'  fuoi  Parenti,  e  de* 
virtuofi  univerfale .  //  Provenzali  è  uno  di 
que'  difeendenti  dal  valorofo  Provenco  de'  Pro- 
venzali >  del  quale  abbiamo  già  fatto  in  paf- 
fato  menzione.  Da*  Parenti,  e  da'  fuoi  Eredi 
un  mezzo  Bufto  al  Provenzali  >  e  alla    di   lui 

fama 
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fama,  in  Cento    venne  innalzato  i  colla  fegueà- 
te  ben  onorevole  ifcrizione. 


d.   o.   m. 

Marcello  Provenzalio  Nob.  Centenni 
Cujus  in  ingenti  luce  revivifcens  mufivi  Operis  jam  extinctm» 
Lumen  vel  mortuis  e  cineribus  perpetuum, 
Sufcitavit  ipfi  vitas  fplendorem 
Dum 
Yermicuratìs  ex  ejus  Operibus  fragUi  ex  bafe 
Burghefianis  in  ^dibus 
JEternum  ftabilia  furrexere  ipfl  gloria?  monimenta 
Avunculo  optimo 
Propria  Arte  a  femetipfo  hoc  animato  in  aere 
Illius  virtutis  memoriam  fui  amoris  fìgnura. 
Pofuit 
Iofeph  GiraLl  us 
Vixit  ann.  L  X  V  I. 
Obirt  an.  Salutis  MDCXXXIX. 


Leggi  il  Malvafia  p  4  pag.  34 i«  Il  Mufanzio  Tavole 
Cronologiche  pag.  $z.  Il  Pannini  ne"  compend.  ragguagl. 
p-  51.  ove  dice  :  Macello  Provenzali  infigne  nelV  ar~ 
te  del  Mufaico  nella  Città  di  Roma- 
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XV. 

PAOLO   ROSSETTI. 

Acque  in  Cento  alla  metà  del  XVI  Se- 
colo »  od  in  quel  torno.  Fu  maeftro  in 
Mofaico  di  Marcello  Provenzali  >  di  cui  poc* 
anzi  parlammo  .  In  Pittura  fu  valente  Profef- 
fore  ,  per  Precettore  avendo  avuto  Girolamo 
Muziano  d*  Acqua  fredda  del  territorio  Brefcia- 
no  •  Al  Maeftro  coli'  Opere  fue  refe  grandif- 
fimo  onore  :  Pitture  di  fu  a  mano  fi  veggono 
poche.  Ha  però  molti  lavori  di  Mofaico  in 
Roma  ,  nelle  Cappelle  Gregoriana  ,  e  Clemen- 
tina. Quelli  poi  nelle  Cupole  del  Vaticano 
polri  ,  lo  rendono  degno  d*  ammirazione  •  Egli 
era  ornato  di  fomma  pietà  ,  di  bello  fpirito  , 
e  di  onore  fornito  •  In  Roma  >  ove  vifTe  per 
molti  anni ,  invecchiato  morì  li  1 1.  Gennajo  del 
1621.  E  li  PP.  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  5  da 
lui  fatti  fuoi  Eredi  ,  nella  loro  Chiefa  onore- 
volmente lo  feppellirono. 


Le2gi  il  Baglioni  p.  169.,  e  la  lettera  P.  p.  310-  dell' 

Oilandi . 


FINE. 


IN- 
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IN  D  I  CE 

DB  TITTO%I 

E  del  numero  delle  loro  Opere 
che  fono  in  Cerno . 

ANonimo  Romano        n.  r  ney  Servi  £  15 
Barbari  Giù:  Frncefco 
vedi  il  Guerrino  £  35. 

Barbieri  Paolo  Antonio  £  43. 

Bononi  Carlo  n.  1  nello  Spirito  Santo  £  20. 
CaJvart  Dionigi  n.   1  ne*  Servi  £  15. 

Caracci  Lodovico  n.  1  ne*  Cappuccini  £  21. 
Cefi  Bartoiommeo  n.  1  in  S.  Biagio  f  n. 
Cremonrrti  Gianibarifta  n  ria-  S.  Pietro  £  18. 
Ficatelli  Paolo  Antonio  n  £  49. 

Fontana  Lavinia         n.  r  in  S.  Francefco  £  13. 

(  I  nel  Nome  di  Dio  £   16. 
Genari  BartoL  ir.  £.  (  l  ne*  SS.  Rofano  £  19. 

(   1  A  Buonacompra  £  54. 

(  2  in  S*   Agoitinof.  9.    io. 

(  1  in  S.    Francefco  £   13. 

(   1  in    Santa  Maria  £  14* 

SenariBen.  Sen.  n.^f  1  ne' S^rvi  £  15, 

(  2  nella  Pietà  £   18. 

(   1   ne'  Cappuccini     £  21. 

(  1  Al  Corpo  di  Reno  £  52* 

n.  19 

Gè- 


Getiari    Benedet- 
to Seniore  n.  3. 


denari  Cefaxe  n.  2 

Genari  Ercole  n.4 
denari  Giambattj; 


Guerci  no    n.  41 


X  74  )f 

1  in  S.  Maria  Maddal.  f. 
1  alla  Pieve  di  Cento  £ 


A   Renazzo  f. 

1  in  S.  Caterina  £ 

1  in   S.    Maddalena  f 

I  in  S.  Croce  £ 

1  al  Penzale  £ 

2  alli  Cappuccini  £ 
in,  1  in  5.  Croce  £ 

I  in  S.   A gettino  £ 

1  in  S    Biagio  £ 

2  ne'  Servi  £ 
1  nel  Nome  <Ii  Dio  £ 

4  in  S    Pietro  £ 

4  nel   Ro  farro  £ 

2  nello  Spirito  Santo  £ 
1  ne*  Cappuccini  f. 
18  nelle  Cafe  private  £ 

26  27   28  29  30 

3  A  Renazzo  £ 
1  Al  Corpo  di  Reno  £ 
I  Alla  Pieve  di  Cento  £ 

.  2  Alla  Giovanina  £ 

iLoves  Matteo  n.  I  la  S.  Rjcco  £ 

Mafia  ri  Luccio  n.  i.  in  S-  Pietro  £ 

M  cigolino  da  Cento  £ 

Moni  Domenico  n.  1  in  S.  Biagio  £ 

Mucci  Gian   Francefeo  £ 

Pafqualino  Gì  amba  t'ita  £ 

Provenzali     Mar-  (   /  iti  S.  Biagio  £ 

cello         n.  2.    (   1  nel!'*  Ofpuale  £ 

Ro  fletti  Paolo  £ 
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60. 
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14. 
12. 
14. 

ai. 
12. 
io. 
11. 
1* 
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19. 

20. 
21. 
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65. 
11. 
66. 
67. 
11. 
14. 
72. 
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Som  macchi  ni        (  i.  in  S.  Croce  f.  t%, 

Orazio      n.  2.  (  1  nel  Nome  di  Dio  f.  \$L 

Tibaidi  Pelegrino  n.  1.  in  S    Maria  f.  14. 

Torelli  Felice   n.    1.   nei   Rofario  f.  19, 

Zaione  Benedetto  n.  2  [ J  io  &  Agpftioo  f.  io- 

3  (  un  S.  Pietro  £  18. 

aura.  Sa» 


ERO* 


ERRORI 

Po!.  li.  Ietterà  B  in  S. 
Biagio  linea  il.  nella 
Santa  Capella 

Poi.  12.  lettera  C  nel- 
le Note  alla  linea 
n.  1597  li  io  Mar- 
zo 1*  Arcipretato  * 


CORREZIONI 

Deve  dire  fecondi 
Capella. 


Deve  dire  (otto  1'  Ar« 
cipretato . 


£  altri  pochi  intorbò  V  Ortografia  ,  che  pof* 
fono  effcre  sfuggiti  *  fi  lafcia  alla  genti* 
leiza  del  Leggitore  di  correggerli >  td  ctncit* 
darli  * 
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